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Quattro aerei da combattimento americani 
sono atterrati a Gibuti: sono pronti 
a dirigersi verso la Somalia per bombardare 
i depositi d'armi del Congresso nazionale 

I rappresentanti diplomatici di vari paesi 
lasciano il paese, i francesi per primi 
D leader della fazione accusata dei massacri 
ha chiesto un'inchiesta «imparziale» 

Aidid nel mirino degli Hercules 
A Mogadiscio aria di rappresaglia per i 23 caschi blu uccisi 
A Mogadiscio si attende di ora in ora la rappresaglia 
internazionale contro i miliziani del generale Aidid, 
responsabili degli scontri di sabato scorso e della 
morte di 23 caschi blu pachistani. Aerei americani 
Hercules sono atterrati a Gibuti pronti a face rotta 
verso la Somalia per bombardare i depositi d'armi 
di Aidid. Alcune ambasciate straniere, tra cui quella ' 
francese, hanno evacuato Mogadiscio. . 

• i MOGADISCIO. - A Mogadl- . 
scio si dà per imminente una 
rappresaglia . intemazionale ' 
contro i miliziani di Aidid per 
l'uccisione di 23 caschi blu pa
chistani nei combattimenti di 
sabato scorso. L'iniziativa mili
tare è nell'aria da quando il 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni unite ha chiesto la cat
tura e la punizione dei respon
sabili dei sanguinosi scontri. ' 
Nella risoluzione si accusava . 
esplicitamente il Congresso • 
nazionale somalo, la forma- -
zione, politica uidata da Aidid. , 

r segnali di un attacco ora- • 
mai prossimo sono molteplici. • 
Mercoledì la Casa Bianca ha " 
dichiarato che nuovi mezzi mi-
litan sarebbero stati inviati in 
Somalia per effettuare "razio

ne appropriata» contro gli au
tori dei massacri di sabato 
scorso. Ieri quattro Hercules 

; da combattimento amencam 
, sono atterrati a Gibuti, da dove 
" sarebbero pronti ; a . dingersi 
:• verso la Somalia perpartecipa-
, re aita rappresaglia. Gli acrei -
• dotati di due cannoncini late
rali in grado di sparare 17mila 

.. pallottole al minuto e di appa-
• recchiature per la visione not-
' tuma - dovrebbero essere usati 
* per distruggere i depositi di 
munizioni dei - miliziani del 

; Congresso nazionale somalo 
V. Altro segnale di un aggrava-
: mento della crisi è l'evacuazio

ne dell'ambasciata francese a 
Mogadiscio, proprio II giorno 
in cui truppe francesi stanziate 

Soldati della forza Onu pattugliano Mogadiscio 

a Baldoa, nel sud della Soma
lia, hanno lasciato le loro posi
zioni per convergere sulla ca
pitale a bordo di mezzi blinda
ti Anche 1 rappresentanti di
plomatici del Sudan se ne so
no andati e quelli dell'Olp so
no in procinto di fare la stessa 

cosa. 
Nel frattempo a Mogadiscio 

sono continuate le sparatone 
tra caschi blu e miliziani soma
li. Le truppe dell'Unosom (la 
missione Onu) sono state po
ste in stato di allerta ed il per
sonale civile dell'Orni e delle 

organizzazioni intemazionali è 
stato in gran parte evacuato 
verso il Kenya. Una nuova ra
dio, la «Voce delle masse so
male», ha chiesto il ritiro del
l'intero contingente multina
zionale, avvertendo che la po
polazione è prorna a «lottare fi-

Confessione in tv alla Nbc. «Alla Casa Bianca spesso lavo io i calzini del presidente» 

«Non sono lady Macbeth 
Hillary si fa da parte e 
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néRasputin» 
il marito 

MASSIMO CAVALLINI 

M NEW YORK. Quindici mesi 
fa, chiamata a difendere il ma
nto da un'insidiosissima accu- : 
sa d'infedeltà coniugale, Hilla-
ry Rodham Clinton s'era pre
sentata sulle scene della na-
sccnte campagna presidenzia-
le con un paragone al negati-
vo: «Non sono .... Tammy 
Waynette - aveva detto di fron- ' 
te ad una allibita platea televi-
siva - e non sono qui per esse-, ' 
re "al fianco del mio uomo"»., 
Oggi la first lady ha di nuovo : 
sentito il bisogno di decodifi- ' 
care se stessa di fronte al pub
blico Usa. E lo ha fatto, ancora : 
una volta, dicendo chi non è. \ 
•Non'sono Lady Macbeth», ha 
infatti dichiarato in un'intervi
sta alla Nbc. Ed ha spiegato 

come la sua influenza sul mari
to-presidente non sia, alla pro
va dei fatti, molto superiore a 
quella di dozzine di altri consi
glieri. >;. ,.... -, 

Da un punto di vista stretta-
:: mente formale, il progresso è 
-' evidente: da una stagionata 

(ed in Italia felicemente sco
nosciuta) cantante country, il 
•non essere» della first lady si è 

' infatti spostato verso le tragi
che ed immortali sembianze 

' d'un personaggio shakespea-
' rieno. E tuttavia resta il mistero 
-'. di fondo. Chi è, davvero, Hilla-
« ry Rodham Clinton? E perché i 

media americani sono tanto 
ossessionati dall'enigma della 
sua personalità? 

Rispondere non è facile Ed 

ancor meno facile è individua
re qualche proficuo bandolo 
nel groviglio degli articoli, del

l' le analisi, degli anatemi e delle 
• beatificazioni che, in questi 
:. mesi, sono stati a lei dedicati. 
'. Poiché questo è di fatto acca-
• duto: tv ed opinione pubblica 
. Usa hanno finito per proiettare 
• sulla first lady le proprie paure 

; e le proprie speranze, le prone 
fantasie e le proprie più incon- ' 

; fessale pnirigini. Ed in un sus- ' 
.'.'. seguirsi di servizi e di coperti-
' ne, di sottili ritratti psicologici e 

*'; di stuzzicanti . «rivelazioni», 
' hanno infine restituito un'im-
•'•' magine fatta di estremi e di op-
; posti che, certo, sono la chiara 
• testimonianza d'una sorta di 
-; mania collettiva. Ma che di Hil-

lary immancabilmente offrono 
cento versioni insieme diverse 
e coincidenti. Diverse perchè 

Hillary ne emerge ora come : 
, una strega dominatrice ed ora V 
come un'immacolata Ideali-: sta; ora come fonte d'efficenza.^ 

V e di idee, ed ora come un'esse-
: te intrigante ed invadente, ca-
-.' pace solo, a conti fatti, di com- . 
. binare pasticci; ora come le-

sbica impenitente ed ora come 
- insaziabile mantide. E coinci- ; 
'-• denti perchè queste versioni fi- . 
'; niscono quasi sempre per de-
. bordare nel grottesco o, non di 
rado, nel pecoreccio. Sicché -

.' non sorprenda il fatto che mot- . 

. ti osservatori abbiano in ultima ' 
:. istanza scelto d'aggrapparsi ad 
' un capello. Ovvero: che si sia- ; 
:: no infine rassegnati a leggere il 

«nuovo» dell'era Clinton nel- ;•'• 
l'assai mutevole foggia della : 
capigliatura di Hillary. 

Il vero problema è che la 
stessa Hillary ha non poco 

contribuito al montare di que-
- sto circo interpretativo. La 
campagna elettorale l'aveva, 

. com è noto, cominciata da 
femminista militante per termi
narla da esperta madre-mas-

' saia specializzata in ricette di 
biscotti. Ed una volta entrata ' 
alla Casa Bianca ha continua-

; to, ciclo dopo ciclo, l'altalena. > 
r Ieri era la responsabile d'una 
.-: task force - quella per la rifor

ma sanitaria - che pareva 
' pronta ad una quasi mistica 
crociata per il rinnovamento. 

, Oggi è di nuovo soltanto una 
ì. moglie, un'ombra servizievole 

nella scia del marito-presiden
te. Ieri aveva lasciato che, at
torno a) suo nuovo ruolo, s'ac
cumulassero, voci ed attese, 
speranze e timori che erano ? 
parsi portarla sulle soglie d'un 
processo di beatificazione. Al 

no alla morte» contro l'Onu, 
«strumento dell'impcnalismo 
statunitense». 

len .sera in un discorso diffu
so attraverso Radio Mogadi
scio sud, il generale Aidid ha 
chiesto all'Onu di inviare una 
commissione «imparziale» che 
accerti le responsabilità degli 
incidenti di sabato scorso. «Se 
arriverà questa commissione -
ha detto - noi siamo pronti a 
nominarne una da parte no
stra, composta da anziani e 
persone degne di fede, che 
possano lavorare insieme agli 
inviati Onu». Aidid ha detto di : 

essere addolorato per la morte 
dei «fratelli» pachistani ed ha 
reso noto che l'ultimo bilancio ' 
ricevuto dagli ospedali segnala 
cne i morti somali sono saliti a 
85 ed i feriti a 350. «Chiedo per
ché sono stati mandati via me
dici e organizzazioni umanita
rie, o sono stati fatti tutti afflui
re nella vecchia ambasciata 
americana - ha aggiunto - se 
•noi abbiamo detto che non vo-

. gliamo combattere. Non ab- • 
biamo armi, che sono state se
questrate dalle forze Onu e le • 

. milizie sono state acquartiera- : 
te in appositi siti, come preve
dono gli accordi». Aidid ha infi

ne chiesto che gli elicotteri del
l'Unosom non si abbassino più 
sulle case dei somali, come 
avrebbero fatto molte volle, 
provocando lo scoperchia-
mento dei tetti in lamiera. -

Febbrili tentativi per trovare 
• una soluzione pacifica ed evi
tare che scatti la rappresaglia 
sono stati compiuti durante la -

•'; giornata di ieri dall'inviato ita- '• -
liano in Somalia, ambasciato- ;\ 
re Enrico Augelli. Questi in se- < 
rata ha dichiarato all'agenzia 

•• Ansa: «Su istruzioni giuntemi (; 
'••• da Roma, ho effettuato, dopo *: 

-' una intensa consultazione con 
esponenti di vari movimenti £ 
somali, un ulteriore tentativo di » 

••-. approfondimento delle possi- S 
bilità di evitare un confronto '•*•• 

J militare che potrebbe avere k] 
• conseguenze luttuose. Ho in- -;!" 
! contrato il rappresentante spe- ?: 

. ciale del segretario generale & 
'. delle Nazioni Unite, ammira- ' 

glio Jonathan Howe, presen- '; 
; tandogli un pacchetto di prò- i 
, poste atte a dare attuazione, in ; : 
; modo non traumatico, alla ri- V 

soluzione 837 dell'Orni. L'am- ''• 
'•; miraglio Howe mi ha assicura- ? 
• to che mi darà una risposta do

po averle attentamente esami
nate». . 

Hillary Clinton 
è scesa 
in campo 
a sostegno 
del marito-

„ presidente, 
bersagliò di 
numerose 

• critiche 

punto che come una santa (o 
come una Sibilla) aveva lei 
stessa finito per parlare. «Il vero 
obiettivo - aveva detto in un 
recente discorso - è ricostruire 
la politica, il governo e, in ven
ta, la vita». Oggi - dopo che la 
sua task forceè stata sciolta ri
mandando a tempi migliori la 
presentazione della riforma - • 
toma a scoprire i piaceri della 
vita casalinga. Questa volta at
traverso i calzini del manto «Il 

bucato della Casa Bianca - ha 
nvelato - spesso lo lavo io» E 
la popolanti in ribasso di Bill 
deriverebbe dal fatto che lui ha 
il coraggio di accollarsi ì pro
blemi più spinosi. Raccapez
zarsi è difficile. Ma è bene ras
segnarsi. Poiché il «mistero Hil
lary» 6, evidentemente, di quel
li destinati a continuare. Ed a 
modestamente riflettere, per 
altn tre anni e mezzo, le incer
tezze d'una era di transizione 

Salta 
l'incontro 
traGullit 
e Mandela 

«Quello che impedisce il nostro incontro - e lei lo capirà 
subito - dipende da motivi di lavoro... Le prometto però 
che in un prossimo futuro verrò in Sud Africa per cono-, 
scerla personalmente, per esprimerle direttamente tutta 
la mia gratitudine per quanto lei ha fatto e fa in favore . 
della dignità, della civiltà e del rispetto umano». È il passo : 
centrale della lettera inviata dal calciatore Ruud Gullit 
(nello foto) al leader dell'Anc Nelson Mandela. Ma l'ap- ,-
puntamento è solo rinviato: «Avrei voluto stringerle la :-
rr.ano personalmente - scrive Gullit - ma con queste pa- ; 
roie è come se lo facessi, perchè sapere che esiste un uo
mo come lei arricchisce la mia esperienza e la mia vita»..".». 

Rablni • - - Anche se «con alcune tno- -
«Pronti difiche per ragioni di sicu-

. * rezza», Israele abbandona 
3 lasciare rà tutti i territori della Ci-
Ì Territori» sgiordania e di Gaza. A so

stenerlo è il premier israe- '•• 
_ _ m m _ _ _ _ _ _ _ , liano ; Yitzhak • Rabin « in 

un'intervista, la prima con-•'. 
cessa da un capo di governo israeliano, al quotidiando 
palestinese «Al Quds». «Come ebreo - ha detto tra l'altro ; 
Rabin - credo che tutta la terra d'Israele ci appartenga, • 
ma sono realista, e non voglio annettermi 1.800.000 pale- ; 
stinesi». Le dichiarazioni di Rabin giungono a pochi gior- / 
ni dall'apertura, a Washington, della decima sessione dei •; 
colloqui bilaterali di pace arabo-israeliani. Una tornata '• 

. che, stando alle indiscrezioni della vigilia, dovrebbe fi
nalmente portare a dei primi, concreti risu Itati. • 

Azerbaigian . 
Torna al potere 
il «brezneviano» 
Aliev -

Geidar Aliev. ex leader co
munista dell'Azerbaigian -
potentissimo ai tempi di "; 
Brezhnev, caduto in disgra-v 

zia sotto Gorbaciov, e ri
masto poi in ombra nella '. 

_ m m _ _ _ _ — _ _ _ _ repubblica caucasica indi- ; 
pendente - è tornato im- . 

prowisamente in auge perchè, per far uscire il paese da -
una crisi sempre più grave, proprio a lui il presidente aze- •: 
ro Abdulfaz Elcibei ha offerto la carica di premier o di ca- ;• 
pò del consiglio di Stato. A far scoccare l'ora di Aliev è ; 
stata la caotica situazione creatasi in Azerbaigian dopo J 
gli scontri che il 4 giugno hanno provocato a Ghiandzh : 

. (la seconda città del Paese) 250 morti ' . 

Lo scontro 
traWoodyeMia 
diventa rivista :; 
a fumetti 

La «saga» Allen-Farrow di
venta una nvista a fumetti. 

. Da martedì prossimo, gra- .-' 
zie al tempismo della First : 
Amendment Publishing, i • 
neworchesi potranno rivi- { 

^mtm^^m^^mmm^^mm^ sitare in versione «cartoon» 
la «Woddi e Mia story». Il 

prezzo è abbordabile: per 3 dollari, i lettori saranno cata- -
pultati nella guerra senza quartiere che da nove mesi im- ; 
pazza su tabloid e stazioni televisive della «Grande Mela». '. 
Per i testi, la casa editrice non ha dovuto far ricorso alla f 
fantasia: e stato sufficiente selezionare le battute migliori '. 
dal capace serbatoio di insulti e insinuazioni che i due 
nemici si sono pubblicamente indirizzati. - . ,; • 

Las Vegas 
gioca 50 cents 
evince r 
2 milioni di dollari 

Vincita record nella città 
dei «sogni milionari»: Las j' 
Vegas. Una donna, di cui si ; 
conosce solo il nome di , 
battesimo, Kathleen, ;> ha i 
giocato 50 cents ad una 

^mmm___________ slot machine. Pochi attimi, j_ 
e la vincita incredibile: 2,4 j" 

milioni di dollari. Un record mondiale nel campo delle '* 
macchinette «mangia soldi». «Sono ancora sotto choc - 1 

: ha commentato Kathleen - Non è la prima volta che gio
co alle slot, ma unon avrei mai pensato di poter vincere 

; una cifra di questo genere». Kathleen, che vive da nove •: 
anni a Las Vegas, ha due figli. Da ieri la loro vita è cam- ' 
biata. Grazie a un giro di slot. 

VIRGINIA LORI 

Oggi il voto popolare mentre la crisi economica e politica incalza il regime degli ayatollah 

Rafeanjani s'incorona presidente dell'Iran 
con tre rivali ma senza sorprese 

Rafsanjani elegge Rafsanjani. Elezioni presidenziali 
oggi in Iran. Un candidato vero, il presidente Rafsanja- : 
ni e quattro di bandiera per una rielezione scontata. Il ? 
regime teme [[astensionismo: «Votate, sarà un colpo ai 
nemici della rivoluzione». L'ascesa del leader che li
quidò conservatori e radicali per avviare un «nuovo 
corso» ancor'oggi tutto sulla carta, mentre la crisi eco
nomica minaccia il regime di Teheran. - • '• , '• • 

TONI FONTANA 

• I Lo squalo e i pesci picco
li, un pranzo annunciato Im
magine efficace e venticra 
quella che rimbalza sulla 
stampa intemazionale a po
che ore dal voto nella terra de
gli ayatollah. Lo squalo è Ha-
shemi Rafsaniani, il presidente 
che oggi s'incorona presiden
te, mangiandosi in un sol col
po tre improbabili avversari, 
cosi tinti da scendere in cam
po dòpo aver fatto pubblici 
elogi all'unico e vero candida
to in lizza. Elezioni senza storia 
dunque, se non fosse per la si
lenziosa ma violenta battaglia 
che si combatte al vertice del 
regime, mentre l'Iran toma 
prepotentemente sulla scena 
intemazionale, s'insinua nel 
Golfo approfittando dell'isola
mento dcll'Irak e nelle repub
bliche ex-sovietiche, acquista 
armi sul mercato di Mosca, at
tira nuovi sospetti e accuse di 
foraggiare il terrorismo islami
co. ••= - ....-.->;.•--.-.•-*-•• 

Rafsanjani sarà rieletto. Ma 
da chi. e con quanti voti e con 
quali promesse e alleanze è 
materia di grande interesse. La 
campagna elettorale, scialba e 
Incolore, non aiuta ad intra

vedere la posta in gioco. La te
levisione ha seguito il presi-

«. dente in visita nelle bidonville, ; 
•'.' mentre inaugura fabbriche o 
„:; accoglie delegazioni straniere. ' 
; Gli aitri tre «aspiranti», sclezio- : 
-..' nati dal Consiglio dei Guardia-
' - ni della Costituzione fra 128 < 
• candidati, si son fatti vedere ' 
'" poco. Dignitari e capi delle ' 
• principali organizzazioni del : 
?) regime, esponenti del clero •'•. 
'v sciita sono corsi negli ultimi ' 
- - giorni alla corte di Rafsaniani ' 
•'"• per garantirgli il loro appoggio. ' 
[• I tre «contendenti» sono dun- : 
i que destinati a non lasciare 
'•' : traccia nella storia. Ahamad -
;. Tavakkoli, 42 anni, legato ai 
' : potenti commercianti di bazar 
*J di Teheran, ex-ministro del La-
'.',. voro, è un conservatore tradì-
' : zionalista, mette • in guardia 

'0. contro «le conseguenze eco- v 
• nomiche e sociali» dell'azione .;• 
. del governo. Ma il suo cavallo -
- d i battaglia è l'isteria contro : 
.; «l'invasione culturale dell'Oc- •• 
v cidente». Abdollah Jasbì, 49 
t" anni, presidente dell'Universi-
i«. ta libera islamica di Teheran, ; 
?•• propone di «liberalizzare i par-

: titi», oggi al bando, per evitare ' 
la formazione di «gangs politi

che» all'interno del regime. Ha 
«osato» mettere l'accento sui 
•problemi sessuali dei giovani, 

• un argomento tabù in Iran. Il '•',-
più anomino e incolore è il ter- • 
zo candidato, Rajabali Taheri, >;;• 
57 anni, deputato della città di >J 
Chirza, nel sud, che propone, '° 
al contrario degli altri, di avvia- -J 
re un processo negoziale con f 
gli Stati Uniti per ottenere la > • 
•restituzione dei beni iraniani». • 
Con questi pesci che ronzano ' 
attorno allo squalo, resta una 
sola incognita: la partecipazio-
ne al voto. Negli ultimi giorni i 
capi del regime hanno esorta- * 
to la popolazione a votare; : 
«Una partecipazione massic- • • 
eia • ha detto la guida spiritua-
le Ali Khamenei - sarà un pu- : 
gno sul muso dei nemici della . 
rivoluzione. E proprio ieri il re-! 

girne ha ammesso che l'oppo
sizione armata ha intensificato ; 

gli attacchi. -..; ...... •,-.•:•: 
- Rafsaniani si appresta dun-
que a guidare l'Iran per altri 
quattro anni. La sua vera scala-
ta al potere, dopo gli anni della " 
lotta e delle torture nelle carce- • 
ri dello Scià (1965-1978) ini
ziò nel luglio del 1980 quando 
divenne presidente del Majlis 
(il Parlamento). L'anno sue- '/ 
cessivo liquidò i laici liberali,: 
aprendo in tal modo nuovi • 
spazi ai duri del regime. E tut- ;> 
tavia nei nove anni di presi- ' 
denza del Parlamento Rafsan-
jani cercò di presentarsi come 
un . pragmatico moderato, 
pronto all'occasione ad allear
si con i radicali più intransi-

' genti. Capo delle forze armate, 
fu lui, ncll'88, a convincere 
Khomeini a porre fine alla di
sastrosa guerra con l'Irak di 
Saddam. Poi. in vista della suc-

. cessione, si alleò con Khame-
. nei per silurare l'ayatollah Ali 
' Montazeri. Alla morte di Kho-
: meini, avvenuta il 3 giugno 
• dell'89, il magistrale «colpo di 
; teatro»: Rafsanjani che esibisce 
una lettera autografa dell'I
mam che indica quale suo mi
glior successore Khamenei, a 
quel tempo presidente della 
Repubblica. Khamenei prende 
il posto dell'Imam scomparso, 
ma senza averne il carisma, e 
Rafsanjani trova spianata la 
strada per la presidenza della 
Repubblica. -In luglio viene 
eletto plebiscitariamente con 
15 milioni di voti. Lo scorso an
no, Rafsanjani, di nuovo allea
to con Khamenei, liquida l'ala 
più conservatrice del regime 
pilotando le elezioni ammini
strative. Ma ciò non basta per 
dare un'accelcrata al «nuovo 
corso» pragmatico e modera
tamente «aperturista», almeno 
a parole. Il clero conservatore 
mette i bastoni tra le ruote e 
obbliga la «guida» Khamenei a 
prendere sovente le distanze, 
la crisi economica è sempre 
più acuta, le privatizzazioni e 
l'arrivo dei capitali stranieri re
stano un sogno. Cresce il mal
contento e l'opposizione lan
cia azioni sempre più ardite. E 
la crisi interna alimenta la 
spinta al riarmo, ad una politi
ca aggressiva nel Golfo. Inutile 
ricordare le uccisioni degli op-
positon, da Roma a Karachi, le 
crescenti accuse degli Stati 
Uniti per l'appoggio di Tehe
ran al tcrronsmo Da ultimo il 
npensamento a metà sul caso 
Rushdic. Ma il «nuovo corso» è 
ancora tutto sulla carta, e la 
natura autontana del regime 
non è in discussione 

Un'economia 
debole" 
Un'armata 
fortissima 

M Storia. L'Iran è diven
tato una repubblica islamica 
nel 1979. Era stato dominato 
dalla ? dinastia . Pahlavi dal 
1925 al 1979. Mohammed 
Reza, al potere dal 1941, or
dina nel 1964 l'esilio dell'ayatollah Khomeini accusandolo di 
aver partecipato ad un complotto. Lo Scià lascia l'Iran nel 
gennaio 1979 e Khomeini torna trionfalmente a Teheran il 
primo febbraio. La guerra con l'Irak (oltre un milione di vitti
me) finisce nell'88 dopo otto anni. L'anno successivo l'aya
tollah Ali Khamenei diviene la «guida spirituale». « -!..•-;• w 
Istituzioni politiche. Repubblica islamica dal primo aprile 
del 1979. La guida spirituale, autorità suprema e perno del si
stema politico, ha l'incarico di investire il presidente eletto 
ogni quattro anni a suffragio universale. Rafsanjani venne 
eletto presidente nel luglio dell'89. Il Majlis (parlamento) è 
composto da 270 membri eletti ogni quattro anni ed è con
trollato dal Consiglio di Sorveglianza. Vota chi na 15 anni 
compiuti. 27 milioni di votanti. , , j<-:,.- r->• • T -r •• . 
Economia. Dopo 10 anni di economia centralizzata, con 
l'arrivo di Rafsanjani l'Iran opta per «l'economia di mercato». I 
danni della guerra vengono calcolati da Teheran in 725' mi
liardi di dollari. Le principali risorse sono il gas (secondo pro
duttore mondiale), il petrolio, il rame L'agricoltura occupa la 
maggior parte della popolazione. 
Moneta. Il rial 
Debito estero. Circa 24 miliardi di dollari 
Forze armate. 528.000 uomini (terra 350.000, 170 Guardia
ni della Rivoluzione, 18.000 marinai, 35 000 nell'aviazione) 

«In nome di Dio» 

sugli chador 
M ROMA. Nessuna didasca
lia, nessun tentativo di inse
gnare, solo «un documento, un 
tentativo di fotografia dell'I
ran», dicono il giornalista Piero ; 
di Pasquale e il responsabile • 
degli Speciali Tgl Paolo Giun-

' proponiamo alcuna analisi 
politica, ma un ritratto di un 
paese che conosciamo poco. 
Lo spettatore deciderà per 
conto suo il giudizio», dicono i 
curatori del documento. È in 
fondo un modo rispettoso di 

iella, presentando «In nome di " affrontare il pubblico alzando 
Dio» Cinq janta minuti di bella 
televisione da vedere domani 
sera (23 05, Speciale Uno), 
immagini che parlano da sole, 
che penetrano in uno dei paesi 
più misteriosi e indecifrabili È 
il pnmo reportage dall'Iran ' 
dalla guerra del Golfo. «Non 

il velo su una realtà certo non 
marginale del mondo contem
poraneo. Cosi vediamo e rive
diamo il delirio della folla alla 
morte di Khomeini, l'assalto 
dei giovani allo scanno dell'I
mam morto, le strade di Tehe
ran, della città sacra di Qom, di 

Immagini del presidente 
Rafsanjani, 
ritratto con Khomeini e Khamenei, 
primeggiano a Teheran • 
su quelle degli altri candidati 
alle elezioni presidenziali 

Istann. «Sono un Hezbollah». 
dice orgogliosa una donna. E 
la folla grida contro il Satana di 
Washington. Ma poi l'obiettivo ; 
ci porta in una scuola dove la 
ragazze avvolte nei panni neri, «; 
che nascondono jeaa"; e scar
pe da ginnastica, rivelano il lo
ro sogno americano. Il chador, • 
la preghiera, l'indottrinamen
to, il culto della personalità so- i-
no i quattro capitoli del docu-; 

mento che coite veloce ma at- -
tento sul fervore religioso sciita 
e sulla vita a Teheran. La musi
ca di Franco Battiato rende , 
magica la corsa della teleca
mera. «Crediamo nel ruolo ; 
narrativo della musica - hanno 
detto Di Pasquale e Giumella -
e abbiamo chiesto a Battiato di 
collaborare perchè conosce
vamo la sua attenzione per il 
mondo islamico. Lui ha accet
tato di comporre due brani ori
ginali, altri sono tratti da diga-
mesh: Tra i pochi accenni alla ; 
•politica» quello dell'ayatollah 
che spiega che in Iran «religio
ne e politica sono la stessa co
sa». Aggiungere didascalie sa
rebbe equivalso a guastare il 
filmato. Non ci sono sentenze 
in quei 50 minuti. ; ': ,.-.;.•.?... 

Proprio per questo chi ha se
te di immagini non trova quel
le sui baraccati che protesta
no, sui poveri di Teheran, sulle 
carceri degli ayatollah che pu-, 
re sono piene di gente inno
cente. Una bella fotografia in
somma che forse corteggia più 
la nostra curiosità «turistica» ; 
che la critica nei confronti del 
regime. . . OT.F 


